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M
i capita, in questi ulti-
mi tempi, di affronta-
re con non poca incer-
tezza note e notule,

autocertificazioni e dichiarazioni
varie. Non sono in crisi d’identità,
ma vivo un mio piccolo dramma: es-
sendo nata a Porto San Giorgio, al-
l’epoca in provincia di Ascoli Pice-
no (Ap), per qualche tempo, da un
annetto a questa parte, ho ricevuto
telefonate da parte di amministra-
zioni e contabilità, in cui mi si chie-
deva, cortesemente, di essere più
precisa poiché molti sistemi e sof-
tware non riconoscevano la provin-
cia di nascita che, nel frattempo,
era diventata quella di Fermo
(Fm). Neanche il tempo di ficcarmi
nella zucca che la sigla da usare,
per il futuro, non era più Ap, bensì
Fm (come le radio, mi sono detta,
per ricordare meglio); neanche il
tempo di perdere la provincia Ap
che, grazie a questa scissione è pas-
sata al centrodestra dopo una lun-
ga reggenza della sinistra che inve-
ce ha trionfato in Fm; neanche il
tempo, per gli alunni di quinta ele-
mentare di mandare a memoria la
valanga di nuove province (la Sar-
degna è la più dura da affrontare,
mi dicono), che, con stordimento
misto a soddisfazione, tutte queste
novelle creature venivano cancella-
te dalla nuova finanziaria. Abolire
le province! Cioè, così pareva. C’era
da festeggiare? Boh. Ma intanto già
pregustavo i moduli corretti con il
mio vecchio «Provincia: Ap». Poi,
contrordine camerati, e le province
non si abolivano più: rieccomi Fm.
Ora, altro contrordine: a decidere
non sarà la manovra di Tremonti
ma la carta delle Autonomie, da
martedì in votazione alla Camera, e
riecco di nuovo lo spettro della vec-
chia cara Ap che ritorna. Forse se il
prestigioso governo del fare la risol-
vesse a testa o croce farebbe prima
e meglio. Nel frattempo ho deciso:
nei moduli metto una provincia a
casaccio seguita da un asterisco. E
sotto l’asterisco una nota: fate un
po’ come vi pare. Siete o non siete
la casa delle libertà?❖
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